
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 6 del 01-03-2018

OGGETTO

REALIZZAZIONE STABILIMENTI INDUSTRIALI NELL'AREA DEL CONSORZIO ASI.
DETERMINAZIONI.

L’anno  duemiladiciotto il giorno  uno del mese di marzo alle ore 20:00 nella Residenza Comunale,
previo espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è riunito il
Consiglio Comunale.

Presiede la seduta: Ing. Giuseppe Spagnuolo in qualità di Presidente.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott. Beniamino
Iorio.

Intervengono:

Nazzaro Anna P De Vinco Giuliana P
Moschella Vincenzo A Del Mauro Massimiliano P
Palladino Nunzia P Antonacci Salvatore P
Urciuoli Stefania P Spagnuolo Paolo A
De Venezia Anna P Mazzariello Francesco A
Musto Mirko P Landi Domenico A
Pesca Costantino P Picariello Maria A
Gambale Antonella P Scioscia Fabiola A
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto
all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00,
come modificato dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori
interessati come riportati in calce.



SINDACO-PRESIDENTE: La discussione ha ad oggetto la presa d’atto di un protocollo di intesa
sottoscritto con gli altri comuni della Valle del Sabato, il 20 febbraio con i Sindaci dei Comuni di
Avellino, Grottolella, Manocalzati, Montefredane, Pratola Serra e la Provincia di Avellino a seguito
di un informativa del Presidente dell’ASI avente ad oggetto una proposta di insediamento di uno
stabilimento industriale nella contrada Santorelli nel territorio di Avellino, nell’ambito dell’area
ASI. L’informativa riguardava un insediamento molto importante da un punto di vista dimensionale
anche rispetto alla tipologia di attività, su di un lotto di 55 mila metri quadrati.

Dal momento che l’attività da insediare in tale sito appariva notevolmente impattante rispetto alla
precarietà delle condizioni ambientali della Valle del Sabato, abbiamo espresso la contrarietà a
questo insediamento per la dimensione, la tipologia e per la vicinanza ad una serie di aree che non
sono industriali. Alla luce di tale valutazione abbiamo anche deciso di avviare un processo
partecipativo di condivisione delle future scelte strategiche di sviluppo dell’area ASI e di
pianificazione dello sviluppo dei nuovi insediamenti nelle aree industriali,  privilegiando il recupero
e la valorizzazione delle aree e degli insediamenti non utilizzati e supportando gli interventi di
miglioramento tecnologico produttivo nel rispetto ambientale. Inoltre  abbiamo stabilito di avviare
degli incontri tra i Sindaci dei Comuni della sola area industriale ASI di Pianodardine e di Arcella
perché siano stralciate eventualmente da una pianificazione urbanistica alcune aree che magari non
hanno più interesse sulle linee di sviluppo complessive del territorio ad essere ancora destinate a
nuove insediamenti, focalizzando, invece, l’attenzione sulle tipologie di sviluppo che potrebbero
insediarsi nell’area ASI, nelle aree che sono state in qualche modo già urbanizzate o già utilizzate in
passato da insediamenti, oggi  dismessi.

L’idea è , dunque,  quella di intervenire come Comuni dell’area di Pianodardine che appartengo
all’ASI incidendo sulla programmazione, sul futuro e sullo sviluppo dell’area ASI. Ciò in continuità
con le attività che i Sindaci del comprensorio stanno facendo, da più di un anno, rispetto alla Valle
del Sabato, attività che sono contemporaneamente di contrasto all’inquinamento e, nel contempo, di
intervento diretto nelle scelte delle infrastrutture che stanno soprattutto nell’ASI di Pianodardine.
Un esempio di questo impegno  è stata l’attività che è stata svolta l’anno scorso, poi passata da
questo Consiglio Comunale, sull’attività di contrasto al progetto di ampliamento dello STIR che fu
presentato a dicembre dell’anno scorso in Regione. In quel momento quel progetto prevedeva un
ampliamento anche delle attività e quindi in particolare vi era la previsione di insediare un impianto
di compostaggio in aggiunta alle attività e all’impiantistica attuale. All’epoca si registro un impegno
dei Sindaci, avallato dai rispettivi Consigli Comunali, oltre all’attività delle associazioni dei
cittadini, che hanno indotto la Regione Campania, dopo pochi mesi, a stralciare la previsione di
realizzazione dell’impianto di Compostaggio all’interno dello STIR di Pianodardine. Oggi
sostanzialmente va avanti in Regione Campania, in conferenza dei servizi , un progetto che è
sempre sullo STIR ma che è ben diverso rispetto a quello che veniva previsto in origine; progetto
che probabilmente si avvicina di più ad un intervento di adeguamento e miglioramento tecnologico
e produttivo per il quale saremo attenti a verificare quale sarà l’evoluzione di questa attività.
Sappiamo, poi,  che nell’area ASI le attività industriali vanno seguite ed  impegnandosi a supportare
gli interventi di miglioramento nel rispetto ambientale anche delle attività esistenti potremo fare un
passo ulteriore per far coabitare e coesistere attività industriali con il rispetto dell’ambiente.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che

la situazione ambientale dell’area territoriale denominata “Valle del Sabato” suscita
crescente preoccupazione ed allarme tra i cittadini ed ha prodotto una intensa attività delle
amministrazioni locali, delle istituzioni e delle associazioni territoriali;
è stata decisa e consolidata tra gli amministratori dei Comuni della Valle del Sabato la prassi
della concertazione in relazione alle principali questioni di natura ambientale in modo da
intraprendere concordemente ogni azione conseguente;

Ricordato che tale metodologia è stata già posta in essere tra i Sindaci dei Comuni della Valle del
Sabato con un’iniziativa in merito al progetto di ampliamento dello STIR ubicato nell’area ASI di
Pianodardine, poi fatta propria dal Consiglio Comunale con la delibera n. 3 del 02.02.2017;

Dato atto che tale iniziativa ha contribuito a determinare la rinuncia alla previsione da parte della
Regione Campania, e conseguentemente alla eliminazione dal progetto in fase di istruttoria presso il
competente settore regionale, della realizzazione di un impianto di compostaggio presso lo STIR di
Pianodardine;

Preso Atto che in data 20 Febbraio 2018, a seguito di informativa del Presidente dell’ASI, è stato
stipulato dai Sindaci dei Comuni di: Avellino, Atripalda, Grottolella, Manocalzati, Montefredane,
Pratola Serra e la Provincia di Avellino, apposito protocollo d’intesa con il quale si esprime la netta
contrarietà all’insediamento di un nuovo stabilimento industriale in C.da Santorelli del Comune di
Avellino, nell’ambito dell’area industriale gestita dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale
della Provincia di Avellino (Consorzio ASI Avellino), in quanto tale insediamento risulta
estremamente impattante, ed andrebbe ad appesantire le già precarie condizioni ambientali della
Valle del Sabato in contrasto, quindi, con le attività poste in essere dalle Istituzioni e dalle
Associazioni per il controllo dell’ambiente e finalizzate, al contrario, alla riduzione dell’impatto
ambientale degli insediamenti industriali già esistenti;

Considerato che con tale documento si decideva, poi, di avviare un processo partecipativo di
condivisione delle future scelte strategiche di sviluppo dell’area ASI e della pianificazione dei
nuovi insediamenti industriali, privilegiando il recupero e la valorizzazione delle aree e degli
stabilimenti non utilizzati, e supportando  gli interventi di miglioramento tecnologico-produttivo nel
rispetto ambientale.

Considerato, altresì, che con il medesimo protocollo d’intesa si stabiliva di avviare incontri tra i
Sindaci dei Comuni ove insiste l’area industriale di Pianodardine – Arcella perché siano stralciate
dalla relativa pianificazione urbanistica le zone attualmente presenti nel PRG ASI e non ancora
interessate da nuovi insediamenti, onde utilizzare al meglio le aree già costruite e non occupare
nuovi suoli;

Ritenuto pertanto, per quanto fin qui esposto e considerato, di prendere atto e recepire  il protocollo
d’Intesa del 20 febbraio 2018, conferendo al Sindaco ed alla Giunta Comunale specifico mandato
affinché sostengano, nelle sedi opportune e nelle forme necessarie, tutte le iniziative da realizzarsi
secondo gli indirizzi nello stesso contenuti,  in relazione alle future scelte strategiche di sviluppo
dell’area ASI e della pianificazione dei nuovi insediamenti industriali, privilegiando il recupero e la
valorizzazione delle aree e degli stabilimenti non utilizzati, e supportando  gli interventi di
miglioramento tecnologico-produttivo nel rispetto ambientale;

Considerata la competenza del Consiglio Comunale nell'approvazione di mozioni e ad esprimere
indirizzi, ai sensi dell'art. 42 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267;

Visti:



la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi” e successive modificazioni;

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali” e successive modificazioni;

lo Statuto comunale;

Tutto quanto sopra premesso

Con voti unanimi;

DELIBERA

Di Prendere Atto e recepire  i contenuti del Protocollo d’intesa stipulato in data 201.
Febbraio 2018 dai Sindaci dei Comuni di Avellino, Atripalda, Grottolella, Manocalzati,
Montefredane, Pratola Serra e la Provincia di Avellino, che allegato alla presente ne
costituisce parte integrante;
Di Impegnare il Sindaco e la Giunta Comunale, conferendo all’uopo specifico mandato, a2.
sostenere, in tutte le sedi opportune e nelle forme necessarie, tutte le iniziative da realizzarsi
secondo gli indirizzi nello stesso contenuti,  in relazione alle future scelte strategiche di
sviluppo dell’area ASI e della pianificazione dei nuovi insediamenti industriali,
privilegiando il recupero e la valorizzazione delle aree e degli stabilimenti non utilizzati, e
supportando  gli interventi di miglioramento tecnologico-produttivo nel rispetto ambientale.

CONSIGLIERE ANTONACCI: Sindaco.

SINDACO-PRESIDENTE: Prego Consigliere Antonacci.

CONSIGLIERE ANTONACCI: Volevo ringraziare in maniera ufficiale, anche da parte
dell’Amministrazione, tutte le strutture del Comune che in relazione all’emergenza neve di
questi giorni ci hanno fatto vivere una grossa serenità per il lavoro che hanno fatto, per la
dedizione e per il lavoro che hanno consumato, per cui un ringraziamento che  è dovuto e
che è tutto loro, va al Comando dei Vigili Urbani, alla struttura manutenzione e anche ai
privati che ci hanno aiutato in questa emergenza, e naturalmente anche ai giovani volontari
della Protezione Civile che abbiamo ricostituito a partire dal nostro insediamento, grazie
ancora.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Ing. Giuseppe Spagnuolo F.to Dott. Beniamino Iorio

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 29-03-2018

Dal Municipio, lì 29-03-2018 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________

Dopo il decimo giorno di pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134 c. 3 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì _____________ Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

VISTO DI Regolarità Tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Geom. Vincenzo Caronia

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 29-03-2018 Il Segretario Generale
Dott. Beniamino Iorio






